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SCHEDA E1 - P8  Minimizzazione dei rischi di inquinamento nell'area costiera dell'Iglesiente – Sito minerario SM 80C16 Masua


1. 
PREMESSA

Il Piano di Caratterizzazione rientra nel contesto degli interventi di risanamento ambientale dell'Area Costiera dell'Iglesiente - Sistema Marino Costiero di Masua.                 

1.1 Caratteristiche dell’area vasta

Il sito minerario di Masua può considerarsi il baricentro di una vasta area che comprende, oltre alle concessioni minerarie principali (Masua, Nebida e Acquaresi) anche realtà minori quali Monte Cani, Pubusceddu e Canal Grande.

Quest’area può essere considerata, in subordine al triangolo minerario Monteponi, Campo Pisano, San Giovanni, e al pari di Buggerru e del suo entroterra, la più intensamente sfruttata di tutto il comparto minerario dell'Iglesiente.

Nell'area che si intende indagare è compreso il seguente titolo minerario con relativo codice attribuito dalla RAS così come riportato nel Piano Bonifica Siti Inquinati della Regione Sardegna:

Masua
 SM 80 C16

1.2 Finalità ed obiettivi del Piano di Caratterizzazione

Le finalità e gli obiettivi principali del Piano di caratterizzazione sono di seguito elencati:

· analisi dettagliata dello stato dei luoghi;

· analisi ed interpretazione dei dati relativi allo stato generale dell'ambiente, attraverso la diagnosi delle matrici ambientali, suolo, acqua, aria e componente vegetale;

· identificazione dei centri di pericolo e interpretazione dei meccanismi di origine, trasporto e destino del fenomeno contaminante;

· valutazione e simulazione delle azioni di annullamento e/o mitigazione del fenomeno contaminante (messa in sicurezza di emergenza e/o definitiva).

2. Contenuti  del  piano  di  caratterizzazione

2.1 Descrizione dell’area di indagine

2.1.1 Inquadramento Geografico

L'area in oggetto è localizzata nella Sardegna sud-occidentale (Iglesiente) ed è compresa, con riferimento alla cartografia IGM, nel Foglio 555 sezione IV (Buggerru).

2.1.2 Il quadro degli interventi in essere

Al momento attuale non si stanno realizzando interventi di bonifica relativi al D.M. 471/99.

Gli unici interventi attuati sono quelli relativi al recupero di compendi immobiliari finanziati a valere sulla legge 204/93 comma 4. 

2.1.3 Perimetrazione dell’area di indagine 

L'area in oggetto è ubicata nella Sardegna sud-occidentale tra le località di Buggerru e Portoscuso e si estende in direzione NW-SE parallelamente alla costa sino ad una quota di 130 metri s.m. occupando una superficie di circa 6,9 Kmq.

All'interno di questa area si è sviluppato il complesso industriale di Masua.

2.2 Raccolta e sistemazione dei dati esistenti 

2.2.1 Inquadramento storico dell’attività estrattiva 

Al pari di altre località della Sardegna, ed in particolar modo dell'Iglesiente, Masua è stata, sin da tempi remoti, al centro di interessi minerari riconducibili per lo più al rinvenimento di cospicui adunamenti superficiali di galena argentifera.

Già nel 1688 si fa riferimento, in una relazione del Mandel, all'esistenza di un gran numero di scavi e gallerie.

Tale attività cessò, come per le altre miniere dello stesso gruppo, nel 1998.

2.2.2 Caratterizzazione del territorio

Al fine di verificare le caratteristiche chimico fisiche delle componenti solide e liquide, nonché l'eventuale potenziale inquinante della fase solida, sono state predisposte delle sessioni di campionamento costituite da varie stazioni impostate in prossimità dei vari centri di pericolo presenti.

2.2.3 Struttura ed organizzazione dei dati storici ed ambientali 

Negli ultimi cicli d’indagine sono state ricercate, oltre alle ricorrenti grandezze chimico-fisiche, anche le caratteristiche microbiologiche delle acque superficiali sulle quali gravano vari apporti di origine urbana provenienti dal centro abitato di Masua

2.3 Caratterizzazione del sito e modello concettuale

2.3.1 Centri di Pericolo 

I centri di pericolo individuati in quest'are sono i seguenti:

Sorgenti primarie

· Depositi di flottazione e prearricchimento

· Reflui antropici non depurati

Sorgenti secondarie

· “Sterili” di laveria

· “Sterili” di flottazione

· Discariche di “sterili” minerari
2.3.2 Modello Concettuale preliminare del sito 

Il sito è caratterizzato profondamente da sistemi di deflusso superficiale e dall'interazione di questi con le aree in cui gravitano i centri di potenziale contaminazione.

2.4 Piano di investigazione iniziale

2.4.1 Relazione tecnica descrittiva 

Considerando lo stato dell'area e le valutazioni conseguenti alle indagini preliminari sinora condotte, il piano di investigazione si articolerà secondo le seguenti fasi:

· caratterizzazione chimico-fisica e valutazione del potenziale inquinante attraverso verifica della capacità di cessione dei solidi costituenti i centri di pericolo;

· campionatura di dettaglio e caratterizzazione del sedimento fluviale (stream) e/o materiale interagente col sistema drenante superficiale;

· speciazione idro-chimica relativa agli apporti idrici di acque superficiali (drenaggi, percolati e sfiorati);

· captazione e speciazione dei punti d'acqua sotterranea;

· valutazione ed estensione della contaminazione attraverso diagnosi dei bersagli individuati (matrice acqua, suolo, aria, vegetali) posti a diretto contatto dei centri di pericolo;

· impostazione del protocollo di campionamento nelle aree contermini ai centri di pericolo, esteso alle superfici ricomprese nell'area vasta dove possono essere rintracciati componenti di riferimento per la valutazione del fondo naturale;

· elaborazione dei dati e loro rappresentazione grafica e spaziale mediante mappe tematiche indicanti l'estensione e l’entità della contaminazione.

2.4.2 Piano del campionamento e delle analisi chimico-fisiche

I protocolli analitici attuati sono quelli previsti nell’allegato 2 del D.M. n° 471/99 e oltretutto prescritti dalla Società Italiana di Scienza del Suolo, come recepiti dal D.M. 13/09/99, e metodi analitici per i fanghi prescritti dall’Istituto di Ricerca sulle Acque e rientranti nel manuale UNI 10802 per il campionamento, preparazione campioni e prove eluizione.
Le tecniche di campionamento e di indagine sono quelle previste dall’Istituito di Ricerca sulle Acque (CNR – D.P.R. n° 236/88 – D.Lgs. n° 152/99).
2.5 Quadro economico del Piano di caratterizzazione

Vedi  ALLEGATO  A

3. Interventi di messa in sicurezza

3.1 Azioni di messa in sicurezza attuate

Non è stato attuato nessun intervento di messa in sicurezza.

3.2 Interventi di messa in sicurezza da attuare in priorità 1  - Descrizione delle schede  

3.2.1 SCHEDA E1 
Minimizzazione dei rischi di inquinamento nell'area costiera dell'Iglesiente – Sito minerario SM 80C16 Masua

	SCHEDA E1
Sito minerario  SM 80C16 Masua

	1. 
	Titolo
	

	Minimizzazione dei rischi di inquinamento nell'area costiera dell'Iglesiente

	2. 
	Comune 
	

	Comune di Iglesias

	3. 
	Piano di caratterizzazione di riferimento
	

	Descrizione

 FORMCHECKBOX 
 Presentato il
/
/


 FORMCHECKBOX 
 Esaminato il 
/



 FORMCHECKBOX 
 Approvato il 
/
/
con 




	4. 
	Tipologia dell’intervento
	

	Protezione idraulica, stabilizzazione e contenimento statico, incapsulamento dei depositi ed abbancamenti di fanghi a diverso grado di mineralizzazione e bacini di contenimento degli “sterili” di processo. 

	5. 
	Descrizione dell’intervento 

	

	Realizzazione di opere di regimazione idraulica, ricostruzione degli originali canali di deflusso delle acque superficiali, realizzazione di rilevati e gabbionate di contenimento al piede degli argini, rimodellamento morfologico, posa di uno strato di drenaggio, impermeabilizzazione mediante posa di un idoneo strato d'argilla compattata, riporto di materiale inerte drenante, stesa di terreno vegetale, rinverdimento con prati e specie arboree e arbustive resistenti al clima. L'intervento inoltre prevede la realizzazione di trincee e di vasche di raccolta delle acque di drenaggio atte a consentire un monitoraggio continuo della qualità delle acque defluenti verso il mare.

	6. 
	Quadro economico di dettaglio
	

	Vedi  SCHEMA  ALLEGATO B



	7. 
	Cronoprogramma 
	

	Vedi  CRONOPROGRAMMA  ALLEGATO

	8. 
	Note 
	

	La messa in sicurezza di emergenza riguarda tutta l’area della presente scheda.

La messa in sicurezza permanente da realizzare è invece relativa alle discariche ed abbancamenti presenti nelle aree di piazzale annesse all’impianto di trattamento (vedi Tav. 3 allegata). 













































































�  Vedi Tavola n° 1


�  Vedi Tavola n° 3
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